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Soggetti attuatori: CRSFA “Basile Caramia” (CAPOFILA),  Centro di Ricerca per la frutticoltura – CREA FRU, 
Fondazione ITS Agroalimentare Puglia, I Giardini di Pomona, IISS “Basile Caramia – F. Gigante”, Parco Naturale 

Regionale “Costa Otranto S.M. di Leuca e Bosco di Tricase”, Riserve naturali regionali orientate del litorale 
tarantino orientale, Sinagri srl Spin Off, Vivai Capitanio Stefano. 

Organizzazione e gestione di visite guidate e siti naturali 



Ambienti delle Riserve Naturali Regionali 
Orientate del Litorale Tarantino Orientale 

• Provvedimenti:  
• Istituzione: Legge Regionale n. 24 del 23/12/2002;  
• Affidamento definitivo al Comune di Manduria: Legge Regionale n. 10 del 

15/05/2006; 

 

• Biodiversità - I siti naturistici dell’area protetta sono suddivisi in due macro 
aree: il primo nucleo si estende dai boschi “Cuturi” e “Rosa Marina” e 
raggiunge la costa con la foce del fiume “Chidro”, il secondo racchiude la 
“Salina dei Monaci” e la “Palude del Conte” con le relative dune costiere. 
• Salina Monaci e Palude del Conte 
• Bosco Cuturi e Rosamarina e Fiume Chidro (canale di San Nicola) 





Prevenzione e salvaguardia 

• Strutture: Casa del Parco – Masseria Marina, centro visite dell’area protetta, 
info-point naturalistico e fucina di tutte le attività. 
• Supporto Sorveglianza: Nucleo Guardie Ambientali  
• AIB: ARIF e gruppi protezione civile territoriali 

 
• Attività principali: 

• Trekking 
• Cicloescursioni 
• Escursioni in barca 
• Laboratori didattici 
• Degustazioni prodotti tipici 
• Snorkeling e canoa 
• Visite guidate (gruppo e assicurazione) 

 





ReGeFrup e ReGeViP 



Normativa in materia di visite guidate  e 
sicurezza 

I relativi profili e funzioni sono definiti secondo quanto di seguito indicato:  
a) è guida turistica chi, per attività professionale, accompagna persone singole o gruppi di persone in visita a luoghi di 

culto, musei, gallerie, pinacoteche, mostre, monumenti, scavi e siti archeologici, ville storiche, masserie fortificate, 
complessi architettonici e urbanistici, o comunque luoghi di rilevanza e attrattività turistica, al fine di illustrare gli 
aspetti storici, artistici, demo-etnoantropologici, produttivi del territorio e delle opere e manufatti ivi realizzati o 
conservati. La guida turistica, nello svolgimento della propria attività professionale di valorizzazione del patrimonio 
culturale ed ambientale, tutela la corretta e aggiornata diffusione della conoscenza del patrimonio e si impegna alla 
sensibilizzazione e all’educazione dei visitatori al rispetto dei beni e dei luoghi visitati;  

b) è accompagnatore turistico chi, per attività professionale, accompagna persone singole o gruppi di persone, in viaggi 
organizzati, sul territorio nazionale o all’estero, cura l’attuazione del programma turistico predisposto dagli 
organizzatori, assicura assistenza ai partecipanti, fornisce elementi significativi o notizie di interesse turistico sulle zone 
di transito, al di fuori degli ambiti di attività che rientrano nella specifica competenza delle guide turistiche.  



L’AIGAE – Associazione Italiana Guide 
Ambientali Escursionistiche è l’unica 
Associazione di categoria nazionale che 
rappresenta chi per professione accompagna 
le persone in Natura, illustrando loro le 
caratteristiche ambientali e culturali dell’area 
visitata. 

 
È l’unica Associazione di Categoria delle 
Guide Ambientali Escursionistiche 
riconosciuta dal MI.S.E. (Ministero dello 
Sviluppo Economico) in rappresentanza della 
professione ai sensi della L. 4/2013. 



Servizi di promozione territoriale 



Progetti di promozione attivi 

CAP SALENTO 



Esperienza diretta: i percorsi ASL 
Attività: Istituto Agrario e Istituto Tecnico 



I progetti per la conservazione degli habitat 

6.5 
6.6 



Laboratori didattici CAP Salento   



Proposta: Laboratori didattici 

Azione 7: realizzazione laboratori nelle scuole (almeno Manduria-Sava-
Avetrana per i coinvolgimento del territorio) con 5 sessioni cadauna per un 
totale minimo di 20 giornate (compreso bus per il trasporto).  

 

• 1 sessione: presentazione progetto, partner e principi di biodiversità (lezione frontale 
in classe); 

• 2 sessione: descrizione delle specie delle collezioni e l'archiviazione dei dati (lezione 
frontale in classe); 

• 3 sessione: visita in campo alle collezioni e riconoscimento guidato delle specie; 

• 4 sessione: visite in campo a masserie tipiche del territorio (esempi di tradizione 
agricola e frutticola) e alla Riserva Naturale del Litorale Tarantino Orientale; 

• 5 sessione: visita ad 1 partner di progetto per scuola (CRSFA, SINAGRI, Vivaio 
Capitano, Pomona, ecc). 

 



Esercitazione con tema e argomenti 

Temi 
• Biodiversità 

• Filiera dell’olio 

• Filiera del vino 

• La macchia 
mediterranea 

Classe 
• IV-V Elementare 

• I-II Media 

• III superiore Agraria 

• II superiore Liceo 



Parole d’ordine per il prossimo futuro 

SINERGIA TRA GLI ENTI 

LE NUOVE GENERAZIONI 

PROGRAMMAZIONE 


